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Gianpaolo Cresci fu sindaco d i S. Felice negl i ann i d'oro del la speculazione 

Per il sacco del Circeo avviso di reato 
anche al segretario personale di Fanfani 

Comunicazioni giudiziarie hanno raggiunto un altro ex amministratore de e l'attuale sindaco socialista — Messi i sigilli a numerose 
lottizzazioni abusive — Sequestrate oltre centocinquanta palazzine — Ferina presa di posizione della sezione del Partito comunista 

l ' U n i t à / mercoledì 9 giugno 1976 

Gigantesco rogo al « Tempio di Giove » 

Il «racket» 
della protezione 
riduce in cenere 

un ristorante 
L'incendio ha completamente distrutto un capanno
ne e le cucine - Centinaia di milioni di danni - I ge
stori negano di aver ricevuto richieste di protezione 

Fioccano gli avvisi di rea
to per il « sacco del Circeo ». 
l'incantevole promontorio la
ziale devastato dalla specu
lazione. I primi tre sono stati 
notificati ai due ex sindaci 
democristiani Giampaolo Cre
sci — fedelissimo di Fanfa
ni — e Cosmo Tucciarone. e 
all'attuale primo cittadino, il 
socialista Angelo Pasciuti. Ai 
tre sono stati contestati i se
guenti reati: abuso di ufficio 
(art. 323 del codice penale), 
interessi privati in atti di uf
ficio (art. 324), omissioni di 
atti uffici (art. 328). Ed infi
ne, la continuazione del rea
to (art. 81 del C. P.) . Il pre
tore Infelisi ita inoltre se
questrato la documenta/ione 
ielativa a quindici società im
mobiliari e ba messo i sigil
li a numerose lottizzazioni: 
Maiora terza, Ferdinando Co-
relli. HIT, La Hetteri.i s.r.l.. 
Kdil Balductio. Dea (che ap
partiene al fratello dell'attua
li' sindaco in carica). Edil 
2000. Edil Monte Circeo. Iso
la verde prima e seconda. 
S.C.E.U., Lido del Circeo. 
A.La.N.. Torre Olevola. Par
to Verde. Ai pini del Circeo. 
La nuova sirenetta. Le villet
te poste sotto sequestro sono 
oltre 1Ó0; di queste. 82 si tro
vano in località La Comi, e 
sono state edificate dalla so 
cietà " Edil K.ilducci ». e 85 
in località Quarto Caldo, ap
partengono alla società «Dea». 

Oltre ai tre amministratori 
raggiunti (Iti comunicazione 
giudiziaria sarebbero implica
ti nella speculazione più di 
quaranta»personaggi, i cui no 
m, dovrebbero essere resi no 
ti fra pochi giorni. Intanto il 
pretore si è fatto consegnare 
tutta la documentazione rela
tiva alla costruzione di 430 
edifici. 

Il sindaco Pasciuti ha di
chiarato ai giornalisti di ave
re la coscienza a posto: sa
rebbe stato proprio lui stesso 
— a quanto afferma — 
a dare <: il buon esempio > 
lontro la speculazione edili
zia bloccando (< unico esem
pio nella provincia di Lati
na » dice) ben tre lottizzazio
ni abusive (Maiora terza, E-
dil Baldticcio e R.I.T.). 

Pasciuti ci ha tenuto poi a 
.s])ecificare di essere in cari
ca appena da fiochi mesi. Ma 
sembra aver dimenticato che 
è in realtà in carica dal di
cembre 1D74. A S Felice, poi. 
sono in molli a sostenere che 
egli stesso è interessato alla 
lottizzazione che va sotto il 
nome di Dea. E' certo, comun
que. che Pasciuti è stato più 
\olte sconfessato dai sociali
sti di San Felice. 

Visibilmente preoccupato, il 
sindaco non ha poi più volu
to rispondere alle numerose 
domande dei giornalisti. Si 
è appellato alla obiettività del
la stampa e ha indicato come 
\er i responsabili del sacco di 
San Felice Circeo ben altri 
personaggi — pei esempio 
Cresci — protetti da grossi 
nomi (e tra questi spicca Fan
fani. la cui figlia Anna sa
rebbe proprietaria di Maiora 
Ter/a. Il segretario particola
re di Fanfani. da parte sua. 
in una lettera inviata ad al
cuni quotidiani, si è dichiara
to del tutto estraneo agli ille
citi edilizi 

Come mai si è giunti solo 
ora a procedere per vie le
gali contro gli speculatori di 
San Felice? Siamo di fron
te e ritardi e lentezze di cui 
non è agevole rintracciare 
una spiegazione. Quel che è 
certo è che l'iniziativa della 
magistratura — quanto mai 
opportuna — fa seguito a una 
lunga battaglia, combattuta 
a colpi di manifesti, tra 
l'attuale sindaco Pasciuti e 
Nando Bonafaccia, un eboss» 
della locale DC. interessato 
alla società immobiliare 
S.C E.R.: i due si accusa-
Nano reciprocamente dello 
scempio paesaggistico e del
la speculazione edilizia. Fat
to sta che la situazione urba
nistica di San Felice è or
mai seriamente compromes
sa. mentre delle centinaia e 
centinaia di miliardi che so
no passati per il centro turi
stico « solo gli spiccioli sono 
rimasti a San Felice ». dice 
il compagno Domenichelb. se
gretario della sezione comu
nista della cittadina. 

Sinora, gli speculatori han
no potuto coprire ì loro inte
ressi e le loro malefatte car
pendo la buona fede degli o-
porai — dice il compagno Do-
memchelli — presentando co
me sola alternativa alla fine 
della loro devastante attivi
tà Io spauracchio della di
soccupazione. 

E" per questo che il PCI 
ci. San Felice Circeo — è 
scritto su un volantino distri
buito ieri dai compagni della 
sezione — chiede che si fac
cia giustizia e si colpisca 
chi ha distrutto il paese. 
La DC. il PSDI, .il PS1 
nella persona del sindaco An
gelo Pasciuti portano — Io te-
gtimoniano ì fatti — la re
sponsabilità dello scempio. 

Gianni Ripani;. 

Alcuni cantieri, in località «Punta Rossa », a qualche chi lometro dal centro di San Felice. Anche qui, ieri, il pretore 
Infelisi ha posto i sigil l i 

Cronistoria dello scempio urbanistico a S. Felice 

Non sono bastati 
14 anni per 

varare il piano 
•regolatore 

Le amministrazioni comunali si sono sempre presta
te a favorire gli interessi degli speculatori - La ma
gistratura si è decisa ad intervenire ma con ritardo 

La vicenda del sacco urbanistico del Circeo si è accom
pagnata, nell 'arco dei quattordici anni lungo il quale lo 
scempio del paesaggio è venuto compiendosi, con l'aperto 
ostruzionismo verso il varo del piano regolatole messo hi 
atto dalle forze |x)litiche che hanno governato San Felice 
Fino al 1!KÌU la cittadina era un piccolissimo centro, abitato 

in prevalenza da famiglie di 
« pescatori. Negli anni trenta 

era sfuggito all'assalto degli 

Secondo alcuni testimoni avrebbe partecipato all'assalto di una banca in via Bevagna 

Un'altra rapina attri rgamelli 
il bandito sottoposto a un confronto « all'americana» in un uff icio della questura — Ha chiesto che gli 
venissero affiancati tre detenuti e non tre poliziotti — Sull'episodio trapelate finora solo indiscrezioni 

Oggi il processo 
ai tre studenti 

del «Visconti» per 
l'inchiesta sul sesso 
Saranno processati quesUi 

mattina per direttissima ì 
tre studenti del liceo Viscon
ti accusati di aver distnbu.to 
all 'interno della scuola un 
questionano sul sesso, sulla 
famiglia e sulla droga. Alber
to Angiolini. 18 ann i ; Cecilia 
Castellani. 16 anni; e Giu
seppe Biamonte di 13. dovran
no comparire davanti alla 
settima sezione penale. Saran
no difesi dagli avvocati Gui
do e Paolo Canevacci e Gior
gio Maria Ciffone. L'accula 
mossa ai tre giovani dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Angelo Mari e pe
sante. e prevede fino a tre 
anni di carcere. I tic- studenti 
sono stati incriminati per 
over violato l'articolo 14 del
la legge sulla stampa e l'ar
ticolo 528 del codice penale 
sulle « pubblicazioni dentina 
te ai fanciulli che incitano 
alla corruzione, al delitto, a! 
suicidio ». 

In realtà nel questionano 
non si faceva altro che por
re agli studenti una serie d; 
domande del tipo: >isei sod
disfatto del rapporto che hai 
in famiglia? ». o Ti influenza 
nelle tue scelte? ». « Pensi che 
sia insostituibile? ». .< Il rap
porto tra tua madre e tuo 
padre ti sembra giusto? >. 
E ancora: «Hai avuto rap
porti sessuali completi? ». 
«Ti ma.sturb;? ». «Fai Uso 
di sostanze stupefacenti? .>. 

Contro la diffusione del 
test tuonò il deputato demo
cristiano Simonaec:. che de 
fini addirittura il questiona 
rio «una iniziativa illegale e 
irresponsabile ». usando gli 
stessi ton: e le stesse argo 
mentaz.om. di chi acculo. 
nel 1965. gli autori del gior
nale scolastico La Zanzara. 
Marco Sassano. e Claudia 
Beltrami Ceppi furono incri
minati per aver pubblicato 
un'inchiesta sulla condizione 
delia donna, che affrontava 
anche il problema dell'uso 
degli anticoncezionali, e de; 
rapporti prematrimoniali. An
che per loro l'accusa era pe
sante: corruzione di m.no-
renni e diffusione di stampa 
pornozrafica. Allora, undici 
anni fa. furono assolti. 

I! bandito .talo francese A! 
bert B_Mgamel!i .sarebbe .sta 
to riconosciuto da alcun, 'e-
stimoni come uno dei respan 
sabih della rapina a u n i bau 
ca in via Bevagna. Li no 
tizia è circolata negli ainbien 
ti della questura, dove Ber 
gomelh era stato condotto e 
ri mattina appunto per un 
confronto « all' americana » 
Secondo quanto si e appre.s > 
— ma l'intera vicenda e st i 
ta avvolta in uno .stretto i\ 
serbo dogli inquirenti — la 
ricognizione avrebbe confer
mato la partecipazione de'. 
bandito anche in quest'altra 
impreso criminale. 

Bergamelli fra l'altro è ac
cusato come .si ricorderà ci: 
aver pre.so parte al!*as-.»l:o 
all'ufficio postale di piazzo 
dei Capret tan. ne! corso del 
quale fu assassinato l'ageii'" 
di pubblica sicuiezza Giusen-
pe Marchisella. e di aver or
ganizzato e compiuto diverbi 
sequestri d: persone avvenu
ti nella cap.tale negli u'.tmv 
mesi. 

La richiesta cle'.'a r.cogn -
zione è st ita avanzata da' sr> 
.stituto procuratore dello R-1 

pubblica, doti. Gaì'.ucci. Su'. 
la base de!!? recenti mo.iif' 
che al cod.ee d: procedu.i 
penale. Bergomelli ha prete
so che il confionto uvvenis 
se al fianco d. altri tre de
tenuti e non. come è consue 
tudine. vicino a t ie polizotti, 
Sono pertanto s: iti condotti 
in questura Gianfranco Squ i 
l'oce (responsabile dell'ornici 
dio dell'agente Verducchi. du 
rante la rapina al treno p> 
tale Roma-Torino fermo al", i 
stazione di Palo». Salvatore 
Gallina e Francesco Giorgi. 

Bergamelli è s tato fatto en 
trare :n coninogli.a doi tr.? de 
tenuti all 'interno della stan 
zo d: un funzionario d. po'.: 
zia. Alcuni testimoni, .n un» 
sala attigua, hanno esamini
lo gì- uomini attraverso unr. 
sp.oncmo e hanno poi nfer. 
to ".e '.oro .mpre-s»s:oni al ma 
g.stroto Secondo alcune :n 
d.scrjz.om qu.nd: .': bmd. to 
sarebbe stato riconosciuto per 
la rap:na di via Bevagna. 
ne! corso della quale fu pra
ticata una tecn.ca che >: 
può def.n.re de! « iasc.a e 
r a d d o p p i '. 

In quell'occasione infatti. 
una giovane donna entrò nel 
l'agenzia d: credito e versò 
dieci nv.l.on. d: lire, facendo 
si rilasciare un assesno circo 
lare di pari importo. Quilcho 
minuto dopo arr .varcno : ra
pinatori che s: impadronirò 
no della somma appena ver
sata e di a'.tr. Cinque m.hon. 
d: lire. In tutto, quindi. :'. 
jt colpo» fruttò ai bandi:: 
compreso l'assegno circolare 
rimasto in '.oro man:, qu.nd. 
ci m:i:on„ 

Albert Bergamell i (al centro) mentre lascia la questura dopo un interrogatorio 

Ha resistito la cassaforte con le carte d'identità in bianco 

Rubati nottetempo registri e timbri 
negli uffici del comune di Ciampino 
I ladri hanno adoperato chiavi false - Si sono impossessati anche di cen
tomila lire in contanti e di un blocchetto di assegni - Il furto su commissione 

Misterioso furto l'altra notte nel palazzo 
munir.pale di Campino . Ieno;:. usando ch.a-
vi fai.-c. -ono entrati negli uffici cornar, il. 
ed hanno rubato alcuni reg.-tn d. stato ci
vile e numerosi timbri anagrafici Hanno pò. 
forzato una cassetta di metallo e si -ano 
impossessati di centomila lire in con tanr e 
d: un libretto d'assegni .n bianco de', co 
mune di Ciamp.no. 

Il vero obiettivo dei malviventi, pero, e 
andato a vuoto I ladn non sono r .:-c.t: a 
smurare, infatti, una cassaforte cor tenente 
alcune centinaia di carte d'idcnf.ta .n b.o:i-
co. Forse allarmati da qualche rumore .-ono 

fu2g ' . .:i; i rrompendo la loro impresa. 
Su'.'ep.sod.o -tanno indagando i carab -

n:er. ci '..' locale s'or.one e quelli dei Tnu
cleo .n\".-'..rativo » d: Roma Gli investiga
tori ìì.-.nno constatato che i ladri sono riu
s c ì : .'• oer.ctrore n?gh uffici comunali senza 
forzai e 'neppure una serratura, e cioò vuol 
dire c e d.-oonevano di chiavi false. Sembra 
probao. e era- la binda s:a c o l l e t t a a un'or-
eanizz iz.one d: falsari. : quali si sarebbero 
dovu'- -orv.r-- dei'e carte d'identità in bianco 
per !o'ob: care centina.a d. documenti da 
vend're .•> p-r-onag<r. della malavita ncer-
caii d»l.a ,)0..7ia 

L'INTERVENTO ESEGUITO AL POLICLINICO GEMELLI DAL PROFESSOR INTONTÌ E DALLA SUA « EQUIPE » 

Applicato il «pace-maker» ad un bimbo di 8 giorni 
Soddisfacenti le condizioni del neonato - E' la prima volta che in Italia si effettua questa operazione ! 

A solo otto giorni dalla na
scita è stato fottoposto ad 
un delicato intervento chi
rurgico. Nel cuore del bim
bo. che soffriva del bkxvo 
completo atrio ventricolare, è 
stato inserito un « pace ma
ker >. l'apparecchio che con 
impulsi elettrici stimola i 
battiti cardiaci. Le condizioni 
del piccolo. Andrea Anastasi. 
nato il 26 maggio scorso, e 

operato giovedì scor-o. ap
paiono rassicuranti. Ora dor
me nell'incubatrice; l'inter
vento sembra essere nu-cito. 

K' la prima volta che in 
Italia viene eseguita, e a 
quanto sembra con successo, 
un'operazione del genere. So 
lo in America era stato effet
tuato alcuni anni fa un intcr 
vento analogo. Ma il piccolo j 

paziente, un b.mbo d. q u i h ' 
ci corni , era r.mo-'.o ,n v ;a 
-o!o oer 8 ore. 

I/intervento sii Andrea Ana-
-tasi è -tato eseguito al Po i 
cinico Gemelli dal profcs-ir 
Francesco Intontì e dalla * a 
equipe. Il piccolo era stato 
prima ricoverato al « Ramb n 
Gesù . . dove sii. è stato dia-
ttn<»lii.ito il bl«K«.o atrio Viri j 

incoiare comp'e'o. con ocu - , 
-, sincopali In pratica i e n j 
r j nan riti-..va a battere :<. j 
co.armente: il nomb,n . a.e- | 
va poche ore. ai ma-s ma >> 
olii giorni d: vit i . 

Trasferito al Pohclnv.- Gè 
melh è «tato immediot/rnt-r.it 
sottoposto all'intervento e hi j 
nimico I/appI.cazitc.e del j 
< pace maker > per J,U adn.ti . 

non prt-enta A\<^JI ixr icoo 
Per 1 neo.iali. i.ivtxe. l'inter 
vento è complicato ,ierer.e 
r.on è possibile .ntrodarre V 
appareccn.o con l'operazione 
cmrur2:ca al torace Si uti.v 
za perciò una sonda che. .m 
nv.ssa nella vena giugulare 
destra, giunge fino al mu.-«.o 
lo cardiaco. Attraverso la sc i 
da viene qu-ndi mser.to li 
maiuscolo apparecchio. 

simulatori edili che avevano 
preterito prendere di mira la 
zona di Sabaudia. lontana so 
lo quali he chilometro. Kia 
compreso te lo è ancora, in 
teoria) nel p a n o na/ionale 
del C'.rceo. ricco di un ecce 
zinnale patrimonio launistiio 
e boschivo. 

K" aiioino al lSWO che ve.i 
genio costruite le pnine ville. 
Generalmente --ono 'li prò 
mieta delle 'amigiie più m 
vi.-ta dell'alta ! nanza roma 
na In questo periodo .si co 
mincia a di.sc-utere pei la pi\ 
ma volta del piano regolato 
:e. Nei icbbiaio del 'tl2 la 
giunta di centiodestra. capeg 
g.ata dal ile Gemini, cade .sul 
pi obli-ma dello .strumento ur 
bnii.stito. Il di.segno dei-li .si>e 
dilatori edilizi non e — a 
quel tempo — ancora chiaro 
C e chi pensa che .-ia po.sM 
bile trarre lorti guadagni da 
un turismo dV/ffe. che lasci 
intatta la belle/za del pae
saggio, e chi preferii ebbe in
vece realizzare un centro tu 
rustico di dimeiiMoni p.ù va-
.ste. accensibile a un pubbl
io di minori possibilità, pie 
cola <• media borghesi! 

Nel '70 la .situazione urba 
natica della zona appare già 
in gran parte compromessa. 
ma esistono ancora alcune 
aree ìntegre, .sufficientemen
te vaste, che potrebbero con 
sentile, attraverso una ocu 
lata politica urb mistica, il 
recupero del territorio, e la 
definizione di una nuova firn 
zione turistica della zona E 
invt.ee proprio in questo pe 
nodo una sene di società fan 
tasina «dietro le quali M n i 
M'ondo.io i <; bos.s >. dell'edili 
zia romana» avviano, protet 
te dille ammiiiistra'/ioni co 
mun.i'u. e facilitate da u.i 
lungo inquietante silenzio del 
l.i magistratura, la hise pai 
( selvaggia • d quel'o che or 
mai è .sta'o definito il < ^cic
co del Circeo^ 

Il 29 marzo del '73. dopo 
olt.e 10 anni dalle prime di 
scu.ssioni. si torna a parlare 
del piano regolatore. La stc 
s u r i del progetto è affidata 
a tre a n h i t e t t . : due indicati 
dalla DC. e uno dal PSI. Con 
temporaneamente il Sindaco 
Tucciaronne i.mch'egli d o 
dispone per l'entrata in v 
gore di un piano di labbr 
ca7:one. che tara pero nti 
rato solo dae me.-i più tardi 
perche viziato d.i alcuni er 
ro r : che .; s.ndaoo def.'ii 
« tecnici > 

Nei febbra o del '74 cad^ 
I.I giunta Tucc.arOiii. nuovo 
s.ndaco viene eletto d a n p a o 
lo Croci , notabile n^mocri 
stiano strettamente legato a 
Fanfani: allora era addetto 
.-tampa della TV. oggi e se 
gretar.o personale del .-ena 
tore Cresci rimane .a i a r 
ci per poro meno di un an 
no e r . ' -ce. .n qae.sto o-.r.o 
do. ad evi'a re che il dib.i* 
ilio su! PRG vada avanti .n 
consiglio 

Nei dicembre del "74 la 
g.unta d. cen:ra-i;i s*ra 
.-ia=c.a. V.ene 'orinata uni 
nuova animili.straz.onc chf 
s: regge .-u. voti de. >o. .a*. 
sti e de. .-<x\aldemocr.it:c 
Miss ni e DC =tan.io ali'op 
posizione. . comunisti e ì 1 
berali non hanno un zrap 
no co:i-s.l.are S.ndico v.ene 
eletto il social sta Ange.o P.i 
sciutti. che ben presto entra 
in contrasto con :1 .-uo .-tes 
>o partito, per v.a d: a cune 
lottizzaz.on: ab is.ve nel e 
quali sarebbe co.nvolto per 
tonalmente 

Il 18 a orile de". "75 .; PRG 
v.ene nma. tda 'o a: nrogett. 
st.. perche io ad^gaino alle 
nuove norme - j l ' i .-,ilv.iguar-
d.a d e a ca?ta: .1 !2 magg o 
.1 piano regolatore torna i:i 
con.-:gl o ma vane re.-p.n"o. 
.1 21 rriiggio il PSDI pròoo 
ne una sua bozza d. PRG. 
eh" i'sc.a .imp.o s p a r o agli 
.-peru'ator " il conigl io co 
m a n i e op?ra alcune o-^er 
\az:cn.. e il p a n o t o m i ai 
progettati Nel gennrf.o di 
quest'anno, .nf.ne. «".idono i 
termini ^ r l'adoz.one d"l 
p ano. e la Regione nomm i 
un comm-ssariO per il PRG" 
ì. soc.alista De Amici lì 
comm.ssar.o adotta il p.ano 
cosi com'è, e decide di av 
v.are un'ampia cons-j'.t.izione 
p:r modificarlo nelle sue par 
ti essenziali. Il 3 maggio pe 
ro la delibera d. adozione 
Viene ritirata per un errore 
tecnico nella formulazione del 
p.ano. 

Un gigantesco incendio d: 
vamp ito alle due dell'alno, 
notte ha deva.-iato il « Tem 
pio di Giove», uno dei più 
zi*indi nstoiMiiti di via dei 
le Temi" di Coiai-ilio II va 
sto capannone esterno, dovi 
eiono tillineoti con'inaia di 
t ivolmi e sedie, oll'impiovvi 
ho si e tia.sioiinato , ì u'i 
iogo d: eiioimi propor/iom. 
d i e ci' li a noco ha utac.- j ' 
to anche le cucine N •' giro 
di mezz'ori il fuoco na 'i 
dotto fi t to in un tiui>cii'i> 
di i enei e ì donni sii.>."-iio 
i t>ecento milioni. " pei 1 ;: 
p ine il UH ale o.ioirei iim ) 
me.-i di lovoio Ui s' i -ione 
isfv.i insomma. < .-ompro 
me-so 

Si noi lo già di iw ket del 
Li moteiicne. I gc-ston del 
ìirtoionte giiuano di non ave 
le ma' ncevuto uuuiuce, ma 
la polizia sembia eonvint i 
che anche stavolta — come 
gin e accaduto m passato in 
a ld i eseicizi pubblici - - l'in-
i "odio ha -i.ss.ii |KKO di e a 
s u d e L" Ilamine li-anno divo 
iato sedie e tavolini ilei lo 
cole m un tempo rapulissi 
ino ni meno di un'ora del 
c ip umane all'aperto dove di 
estate si affollano tentinola 
di l 'insti non eia nni-ista 
che l-irn.atura di acciaio un 
lu-rita dal Unno I vigili del 
fuoco, dopo un .st.pialluogo 
effettuato al termine delle 
ouei anioni ili spegnimento. 
no.i hanno potuto pronun 
cun.si con preci-ione Non 
hanno tiovaio o'cun indizio 
t o n c e t o che po-s.i ! u peli 
M H ' od un incendio dolo.-o 
(eome ' miche di Ix'nzmo o 
lesti di ordigni», tuttavia n o i 
sono nasu t i neppuie a .-!>•' 
.•'i-i la toiisii del gigontesco 
ìogo 

K" !>ur vero che il motcri i 
le d: copeituia del capanno 
oc (ondulato in plistu-ai e 
mtlaminobilissinio. pero qui-
sto fotto non .sembra Mifli 
cicute a lugoie tinti ì ilubu. 
Le fiamme, infatti, dovrebbe 
ro es-ere divompate du pili 
tomi u contempo)aneamt'iiti. 
e questo non si tapis e co 
me po.—a occadeie con an 
coito ciiculto 

Il <: Tempio di Giove > e 
uno dei ristoranti più carat
teristici della citta, ed ha ..('ili 
pre ospitato quasi esclusivo 
mente turisti stranieri I/-U-
mosfera e quella della Roma 
antico, con un legionono n> 
ai 'natura sulla porto e c i 
mei ieri in toga che possono 
da un tavolo all'altro Doran
te il pranzo tene generalmen 
t- non tosta più di cinqui 
nvl:> Ine» nove musicisti, ve 
sti '- anch'essi <ÌA antichi io 
mi n. girano tra ì d ' en t i suo 
noiido lo lira. Lo moggio! por-

t" dei pi an 'i vengono orgo 
ni/Mti dalle agenzie di ving 
gì d: cui si servono le comi-
: ve di turisti che giungono 
i ^ Italia S.K'sso. inoltre, EÌ 
temono binehetti por matrl 
moni ed altre cerimonie 

L'i'Uro sera i tre gestori 
di-! ristorante — Giuseppe 
Incorona to. Teodoro Settem 
bnno e Vittorio Cosoli — 
•'•ano r mosti a centi re con 
il 'vi.-omtle fino all'una e 
tlento Quindi avevano chiù 
so il lodile ed erano tornoti 
a n - , i Intorno alle H un fra 
te che obito nelle vicinanze 
ho telefonato al centi-almo 
dei vigili del fuoco di vi* 
Genova avvertendo che da. 
corn inone del «Tempio di 
G'ovt > si levavano alte fiam 
me e colonne di fumo I vigili 
sono a l i no l i con numerosi 
ìiMvi aggiedendo il gigante 
s.o log i IÌ.Ì più p.iiti con 
potenti getti di acqua e di 
-i hiumogeno Dopo un'oro di 
lavoto le -quache antincendio 
seno infine '-uiseite a doma 
ic 'e ilimine, ma li capanno 
ne e 'e cucine del ustoran 
io erano andati tomplet'imen 
te d'strutti In compenso «! 
.-ono salvate le solette mter 
ne. dove il ci loie ho fofo sol 
tanto scoppi'ire i vetri delle 
Ime.-; re 

I gestori del iistoionte hon 
no duh .a i a to di non avere 
mai si,Dito alcun tentativo «n 
est ai Mone nel corso degli ul 
timi ci inni. ÌÌA quando, cioè. 
horno iiii 'ia'o la loio atti 
viti (T ie anni fa — hanno 
oetto — ibbiuno persino li 
t e iv oto il guortliano noftur 
un i- Li DOII'IO. tuttavia, è 
iiiopeiiso o credei e che l'In 
« i n d o sia di naturo dolosa, e 
sto seguendo la pista del 
hnf.it dello oioiezione. che 
n.\ fi i colpito altri esercizi 

del'a stesso zono 

Negato a Fanfani 
il cinema Adriano 

G.ovanti: Amati. 11 noto 
proprietario th sale cmemmo 
grafiche, ha negato l'Adriano 
per un couiiz.o del seri Fan 
foni annunc ino per venerili 
I! idillio non e stato mot: 
voto Tuttavia viene collegato 
al timo-e di qualche ine. 
dente, dopo I ' incendio de: 
g.orn: scoisi al cinema Bai 
bermi che. come e noto, fn 
parte dello catena Amati II 
coni:/ o del presidente de F 
svolgerà ugualmente in un 
altro c n e n n . al Meliopolitan 
d pu-p' età d. un altro gè 
stoie 

Nonostante l'impegno promesso dal ministero dei L.P. 

Ritardi ingiustificabili 
per i! piano Laurentino 

Incontro fm la federazione CGIL-CISL-UIL e le coo
perative di abitazione - Lavori per sessanta miliardi 

I c> 

Lo grave s.tuoz one .n co. 
versa il settore ed.hz.o nella 
citta e nello regione e staio 
affrontata ieri nel corso di 
un incontro tra la Federa 
zione provine.ole CGILCISL 
UIL e le tre o.ssoc.azioni re 
g.onal. del movimento coope 
rat vo d. ob.tozione ILCLM. 
Confederazione. Associazione » 
In particolare, nella nun;o 
ne. sono state ricordate le 
.nodemp.enze de. governo 
che. nonostante i precisi im
pegni strappati nell'incontro 
del 'M moggio .-eor.-o con il 
ministro de: lovor! pabblici. 
Gulloiti. per il rifiiionzia-
mento de. fonti. piT .i p.ano 
Liurent.no. non ha ancora 
fatto nullo per doro ,. v .a 
a: lavori 

Come .-: r.corderà. .1 prò 
grammo per le zon" Laurea 
tino - Spinareto - Serpentara 
prevede uno -pe^o d, oltre 
òO m.l ardi In p ro t r a s. trai 
•crebbe d. apr.re dee .ir d 
cantieri, dando l.ivoro a d. 
\cr.-<* cent.no a d: ed.". " // 
ritardo nel'.a realizzazione de' 
P'aro — affermo a.i coma 
n.cato — 5i '.inerisce in una 
vtuuz'one o:a orai i^^nìia- la
tori di costruzione i l nume 
ros> cantieri <ono </a.'r <-n 
«ppv a iwi-a rfc"'; ìnd'-cr: 
'ìitnata stretta creditizi, ed 

altri i •••eliunto d' chiudere ;n 
tempi hteii. con pesanti ef
fetti sull'occupazione, e con 
l'ulteriore appesantimento dei 
tos'r pei i soci delle coopera-
tu e » 
Per i. la ni aie l'attività pio 

duttiv.i nei settore abitativo. 
le tre toopeiotive eh.edono 
lo sb.ocio dei piogromm. so 
spesi e 1 ' utilizzazione de. 
fondi: l'immissione dei de 
<reti d. (ontr.buto the con 
senta l'avvio de: p.am finan 
z.ot. con le leggi d emer 
senza, estendendo » mutu. a 
•g» .lini, e concedendo .nte 
graz.oii: per gli aumenti de. 
ta-*. durante .1 corso de, .a 
vor. 

TALF.NTI — Anco: a una 
g.ornata d. mob.l taz.one de 
lavoratori del'a Tafent. in 
lotta contro : i.ccnz.amenti 
e Io -mobil 'azione Questa 
m i t i . u t . o'ic 9. ne. lo^oi. del 
i'az.end i n vi i N.ccodem. 
Hi» s. teiro uno os.-emb.ea 
aperto con !a portecipoz.onc 
de .- ndoco* <• de'..e forre 
po.it -.he Dal 12 magg.o. co 
r|->.-. ~_ ricorderà *>> rì.pen 
don*, d e a Taicnt . the prò 
dure .v. 'rczzifire per la n i -
colto dei r.fiu*- .-ono in cas«a 
: itcgr.iz-one. mentre per IO 
'. «voro'or. e -% la m.nocca d. 
l.cenz » mento 

ripartita D 
SOTTOSCRIZIONE ELETTORA

LE — Coni i j3r,3 ùJ a'fiu re i 
vc-sarrcnt da pa-tc dt le scz.oi 
dello cittì t dc'ls p-o^t-ic a pe
la sottosf nnor.e e ct:o-a e tic 300 
m ! o l i So-o s!Jt. 's a r i c o l t i f-a 
i com?.>g-.i, i s npat zrsnli. i e 1 
taci ni dei v :n stati 5o:i3'i e cale 
gone o'ire 137 m i o l i x?r COT 
tnbuirc alle spese elettorali del 
PCI Altre sci o i r>a-.ro ragg j n 
io o imperato A 100"'- del prò 
pr.o obe l t i /o fra queste, F.umi
l ino « Alesi • che ha versato COT>-
alessivamcn'e 1 210 250 l.rc toc 
cando il 200 c r . ' A Pcsenti con 
300 000 t al I 2 0 ' i , Ponte Ma-n-
malo ton 347 500 e al 116 so. 
Par.on con 1 036 500 e al 104 's . 
Mora.-..no con 500 000 e al Ì O O ^ . 
Casalbcrnocchi con 250 000 e al 
100-5. KiumiC no Centro con 
S00 000 e al 1 0 0 c t . IATAC che 
con 5 520 000 e al 115 = = 

TESSERAMENTO — Anche il 
tesseramento registra ulteriori, pò 
sitivi dati Gli iscritti sono saliti 
a 62 183 pan al 103.30°c. An
che le sezion, d San Basilio. Gre
gna e qjella dei Postelcgratomo 
hanno raggiunto il 100°o, dei tes 

s:r-?. delio sco-"s - > io Perla:.'e. 
le sedioli cS; l-inno rag^ jn to tale 
abet i . /a sa-.o so'.Tc a 208 su 280 

AVVISO ALLE SEZIONI — So 
r.s d saoi b i presso la comm s 
s sne scuo'a Jc.'a Federatone « 
docirrcnti ^j l la scuola malerr.i 
sj l la scuoia e cmcn!a-c. l'.strur e 
ne art st ca e la scuola media u 
pcriore 

ASSEMBLEE - BORGO PRATI 
allo 20.30 (Mosso), BALDUINA 
alle 21 (Benvenuti). 

GRUPPO CONSILIARE — CO 
LONNA alle 19 (Fagolo) 

SEZIONE AZIENDALE — ATAC 
in Fedcrano-.c alle ore 17 riu 
n ons delle cellule (Tr.carico) 

F.G.C.I. — Grottaferrata ore 18 
cornino (Pecch.oh): S Basilio ore 
18 incontro. Montelamco ore 16 
assemblea (Briganti). Mar.no ore 
19 dibattito sull'occupazione. Vil
laggio Brcda ore 18 incontro (Bon 
g.orno); Forte Aurelio Bravetta ore 
1 *30 incontro M I M (Marconi); 
Monte Celio ore 19,30 dibattito; 
Tiburtino I I I ore 18 incontro 
con i giovani. Salario ore 18,30 
incontro (Bel imi) : Cassia ara 1B 
incontro (Pompei). 
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